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         PRE’ 

             BASSANO DEL GRAPPA 
            

                                                                                                              Spett.     Provincia di Vicenza 
                                                                                                                                      AREA TECNICA 
                                                                                                                             Servizio Rifiuti, VIA e VAS 
                                                                                         Palazzo Godi-Nievo, contrà Gazzolle 1 - 36100 VICENZA  

 
Oggetto: osservazioni al progetto Etra spa  G0107 
 
Il Consiglio di Quartiere Prè intende portare alla Vs attenzione alcune osservazioni 
inerenti la domanda di verifica assoggettabilità del nuovo impianto di trasformazione 
biogas/biometano presentato da Etra spa. 
 
Premessa: nel 2003 entrava in funzione il digestore anaerobico ora gestito da Etra e 
vicinissimo al nostro quartiere. 
Fin da subito i disagi furono enormi con continue fughe di biogas (comprovato 
composto tossico e cancerogeno) che sommato a tutte le sostanze odorigene emesse 
dall’impianto rendevano la vita dei cittadini insopportabile. 
In relazione a questi fatti nasceva nel 2006 il Comitato di controllo del centro rifiuti 
di Bassano del Grappa composto da rappresentanti di ETRA, del comune di Bassano,  
di Cartigliano e di Quartiere Prè con lo scopo di trovare delle soluzioni per rendere 
più vivibile la qualità di vita del nostro quartiere. 
Etra con grande impegno e con l’aiuto delle nostre segnalazioni e della nostra 
pazienza è riuscita negli anni a raggiungere gli obiettivi prefissati. 
Nel 2011 veniva firmato dal Comitato di controllo un protocollo d’intesa dove il 
gestore dell’impianto si impegnava ad attuare le BAT e a non peggiorare in nessun 
modo le performance ottenute. Rimane comunque da risolvere l’annoso problema dei 
cumuli del verde. A tal proposito, visto che ora le lavorazioni e la fermentazione del 
materiale trattato avvengono all’aperto, provocando molti disagi ai cittadini, è stato 
progettato un capannone per gestire il verde in modo corretto. Il progetto ha già 
ottenuto tutte le autorizzazioni necessarie per la realizzazione.  
A noi risulta manchi solo il finanziamento da parte di Etra spa, cosa aspettano? 
Inoltre temiamo che il nuovo impianto di trasformazione del biogas vada a peggiorare 
l’attuale stato delle emissioni odorigene e di sostanze tossiche visto che nel progetto 
si evidenzia, seppur in modo lieve, l’aumento del velenosissimo acido solfidrico H2S 
e di rifiuti speciali. Per di più a risentirne sarà anche la viabilità nel nostro territorio 
già al limite del collasso.  
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Osservazione N°1 
Riteniamo che la posizione dell’impianto upgrading sia troppo vicina alle 6 unità 
abitative presenti sul confine nord/ovest. Etra specifica che l’aumento dell’impatto 
odorigeno sarà trascurabile ma in una situazione già al limite anche il trascurabile 
diventa eccessivo.  
A nostro avviso è troppo facile, semplicistico e soggettivo definire trascurabile un 
aumento dell’impatto odorigeno in un progetto se chi lo propone non vive come noi 
vicino a un impianto di trattamento rifiuti. 
 

 
 
 
 
Osservazione N° 2  
Crediamo che la dislocazione dei compressori sia anche in questo caso troppo vicina 
alle abitazioni e al centro del quartiere stesso. 
Nelle abitazioni poste a ridosso dell’impianto, nella parte sud/ovest, le rilevazioni 
fonometriche evidenziano che i parametri notturni sono già al limite della norma, un 
aumento seppur minimo delle emissioni di rumore porterebbe a superare tali limiti. 
Inoltre a nostro avviso la grande pressione (64 bar) che avrà il biometano in caso di 
incidente/guasto porrebbe i cittadini in grave pericolo. 
 

 
 
 
 
 
Nell’ultimo incontro del Comitato di Controllo i rappresentanti di quartiere avevano 
esplicitamente chiesto ad ETRA di sottoscrivere un documento con delle precise 
garanzie sulla non pericolosità del nuovo progetto e la certezza che l’impatto 
odorigeno non porterà ulteriori disagi ai vicini residenti. Il tutto prima di chiedere 
autorizzazioni ufficiali per la realizzazione del nuovo impianto. 
Questo non è stato fatto! 
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Negli anni, con le numerose campagne di rilevamento delle emissioni odorigene 
(field inspection e nasi elettronici) abbiamo fissato in modo oggettivo l’attuale 
situazione, quindi in caso di realizzazione del progetto e con un eventuale aumento 
dei disagi provocati dallo stesso, procederemo a denunciare alle autorità competenti 
quello che a nostro avviso sarebbe una mancanza di dati veritieri nella presentazione 
degli elaborati Elab.A.0 e Elab.C.0. 
 
 
Bassano del Grappa 05/01/2020.                                   Il  Consiglio di quartiere Prè 
                                                                                               


